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Grave atto della commissione per la finanza locale 
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LIO DI OLTRE DUE MILIARDI 
CIO PROVINCIALE DI SIENA 

Una drastica riduzione della spesa rispetto all'anno precedente - Sensibilmente aumentati i costi dei servizi - Grave colpo 
a tutta l'economia della zona • L'atteggiamento del governo compromette la funzione e il ruolo delle autonomie locali 

Assemblea aperta nella fabbrica di Livorno 

La Barcas è un azienda sana 

SIENA, 25 
H presidente del:a provin­

cia di Siena, compagno Va­
sco Calonaci, neli'aprire lu­
nedi scorso il dibatti to in Con­
siglio sul bilancio per il 1976, 

' h a dato noti/.ia di un nuovo 
at to provocatorio della coni-

- missione centrale della iìnan-
• za locale. 

La commissione infatti, ne!-
l'efiaminare il bilancio 1U75 

• dell'Amministrazione provin­
c i a l e . ha effettuato un taglio 
: d i 2 miliardi o 70 milioni, 
. pari ad 1/3 del disavanzo 
N approvato con legge dal Co-
•-1 mitato regionale di controllo 
/ c h e ammontava a 6 miliaidi 
.^e 210 milioni. La decisione 
idei la commissione centrale 
' de.Ua finanza locale bignilica 
.' In termini reali, una riduzio­

ne della spesa globale del 
,'1975 rispetto all 'anno piece-
dente. 

Difatti, mentre la commis-
, sione ha deciso un aumento 
" del mutuo a pareg.no del 13,9 
•per cento sul di.vivanzo dei 
'1974, nello scordo anno si so­
brio avuti una svalutazione del-
1 kt moneta e una espansione 
•e un incremento dei costi 
del servizi e di lunzlonamen-

" to, sensibilmente superiore a 
tale percentuale di aumento, 
In parole povere a maggiori 
esigenze e spese effettive più 

• olevate, si è risposto dall'at­
to e burocraticamente, re­
stringendo in maniera dra^ti-

. ca 1 mezzi finanziari per lar-
, vi fronte. Le spese ob-
' bligntorie dell'Amministra­
zione provinciale del 1975 am­
montavano a 11 miliardi e 
quelle cosidette facoltative a 
S89 milioni. Nell'ambito di 
questa spcwi complessiva vi 
era un gruppo di voci di 
uscita assolutamente irriduci­
bili per quanto riguarda 11 
personale, gli interessi per 
l'ospedale psichiatrico ecc., 
per un totale senza conside­
rare altre spese più o meno 
fisse, di ben 9 miliardi e 319 
milioni. 

Oggi in definitiva si dovreb 
be sopperire ad una uscita 
complessiva di oltre 11 mi­
liardi con poco più di 4 mi­
liardi e mezzo dì entrate e 
con un mutuo a pareggio di 
4 miliardi e 139 milioni. « E ' 
palesemente un bilancio che 
non può pareggiare — ha riet­
to Calonaci — si può forse 
manovrare su alcune decine 
di milioni, ma non certo su 
migliaia di milioni ». La de­
cisione della commissione 
centrale avrà gravissime con­
seguenze su tut to il territo­
rio della provincia di Siena. 
restringendo notevolmente lo 
impegno dell'Amministrazione 
e portando un grave colpo 
al soddisfacimento dei biso­
gni sociali della comunità e 
dell'economia provinciale. 

Questi 2 miliardi. in raUi. 
vanno ad aggiungersi ugh ol­
t re 3000 miliardi che la com­
missione centrale per la ti-
nanza locale ha già tagliato 
a tut t i gli Enti ìo.ali d.-l 
Paese e che vengono sottrat i! 
in sostanza alle spese per 
servizi vitali, a investimenti 
per l'occupa/ione e la ripre­
sa economica con gravi con­
seguenze. in particolare nelle 
zone più deboli e sottosvilup­
pate. Amb'.EUO e contraddit­
torio è l 'atteggiamento del go­
verno che da una parte, con 
i ta;:li ai bilanci fa mancare 
i mezzi finanziari indispensa­
bili a quelle s t rut ture di ba­
se più diret tamente n con­
ta t to con la realtà sfociale e 
produttiva e dall 'altra conti­
nua a fare stanziamenti 
straordinari di migliaia di mi­
liardi por la ripresa 

In questo modo si compro­
mette gravemente la funaio 
ne ed il ruolo delle autonomie 
locai: r si favoriscono tutt i 
coloro che invece ostacolano 
una gestione veramente de 
moor.itica della cosa pubbli­
ca. ;< Non è con i ta-zii ai 
ni'an"-. dei Comuni e delle 
Prov.nce ohe si risolvono i 
gravi problemi della finanza 
localo - - ha det to il compa­
gno Calonaci —. Tanto niù 
quando le ent ra te dello Sta­
to risultano essere superiori 
«1 previsto e si potrebbe re­
cuperare un'evasione fsoale 
annua di ben 9 mila miliar­
d i» . 

m. p. 

Al primo giorno 
di lavoro 

muore operaio 
nella pineta 

di S. Rossore 
PISA. 23 

Un tragico e raccapriccian­
te incidente su lavoro è av­
venuto oggi nel primo pome­
riggio nella pineta di S. Ros­
sore. La vittima è un operaio 
di circa 40 anni. Cesare Bior-
chlni residente a Sestola in 
provincia di Modena Era il 
tuo primo giorno di prova 
presso la ditta Bertinelli di 
Par rifa, specializzata nella po­
tatura degli alberi che ha in 
appalto I lavori per la ma­
nutenzione della nota pineta 

Il Biorchini verso le 14 30 
• I trovava sopra un pino a 
con una motosega ne stava 
tagliando i rami qu)nd= al­
l'improvviso. probabilmente 
per l'inesperienza del nuovo 
lavoro, gii è scivolata la S2-
ga cadendogli su una gamba. 
La lame gli hanno reciso 
l'arteria popìitea sinistra. 

A nulla ò valsa la corsa 
V«rso il pronto soccorso del­
l'ospedale di Santa Chiara 
sull'auto del suoi compagni 
di lavoro. Alle 15.45 il Bior­
chini moriva 

T * 

e non ha bisogno di sussidi 
Basterebbe un prestito dell'IMI per rimettere in sesto l'attività produttiva, garantendo l'occupazione 
Preoccupazioni per l'evanescenza di un adeguato interlocutore con cui confrontare le possibili soluzioni 

Conclusa la conferenza di Ateneo del PCI 
La conferenza universitaria del Par­

tito. che si sta svolgendo a Firenze, 
nei locali dell 'auditorium Flog del Pog-

getto. continua a registrare una vasta 
partecipazione e un alto livello di ana­
lisi e di proposta politica. 

Dopo la serata introduttiva il lavoro 
è continuato martedì por commissioni 
in cui sono stati affrontati i problemi 
del diritto allo studio (insediamenti, 
servizi e programmazione nel quadro 
dell'intervento degli enti locali e della 
regione), del dipartimento, dell'occupa­

zione giovanile e qualificata. 
Il dibatti to generale è poi ripreso in 

serata con numerosi e qualificati in­
terventi. Tra gli altri hanno preso la 
parola. Luigi Tassinari , assessore regio­
nale alla pubblica istruzione, che si è 
sol fermato sulla analisi della proposta 
di legge di riforma del PCI. sul rap­
porto università cit tà e sul ruolo della 
regione. Mila Pieralli, assessore provin­
ciale alla PI e vice presidente dell'opera 
universitaria che ha riproposto le te­
matiche del diritto allo studio, svin­

colato dalla vecchia concezione assi­
stenziale, en t rando nel merito dei pro­
blemi dell 'ateneo fiorentino (alloggi, 
mense, t rasport i ) . Donato Severo, se­
gretario della sezione fiorentina del 
CNU. 

Il dibatt i to è continuato ieri ed è 
s ta to concluso dall ' intervento di Aldo 
Tortorella, responsabile della commis­
sione culturale della direzione nazio­
nale del PCI. di cui riferiremo ampia­
mente nei giorni prossimi. 

L'analisi emersa nel corso della conferenza di zona del PCI 

I comunisti per lo sviluppo 
e la rinascita dell'Amiata 

Nei comuni del comprensorio ormai seppellita l'esperienza del centro sinistra dopo il 15 giugno - Necessario istitui­
re in tutte le sezioni le commissioni femminili - Gli interventi sul settore mercurifero, minerario ed energetico 

ARCI DOSSO, 25 
Idee, ipotesi di lavoro e ini­

ziative di lotta sono s ta te al 
centro dell'intera giornata di 
dibatti to ^voltasi nei locali do! 
PCI della zona di Aroidosso 
in occasione della conferenza 
di organizzazione, aper ta da 
una relazione del compagno 
Marcello Itamacciotti. respon­
sabile di zona del PCI. 

Un mudi/io positivo e un 
conseguente impegno nell'ini 
ziativa è stalo formulato e 
assunto per rendere più « con­
creto » lo svilupparsi e l'af­
fermarsi del nuovo clima rag­
giunto dopo il 15 giugno nei 
rapporti politici basati sulla 
collaborazione alla d.rozione 
politica degli Enti locali, del­
la comunità montana e degli 
enti derivati. 

Una spinta in questa dire-
r.iono. è s ta ta da ta indubbia­
mente dall 'allargamento del 
« potere locale » dolio forze 
democratiche e di sinistra che 
con la conquista dopo oltre 
un ventennio dei comuni di 
Cinigiano e Seggiano. cosi co­
me la riconquista, dopo un 
alternarsi travagliato del cen­
tro-sinistra, del comune di 
Casteldelpiano. ha reso più 
omogenea e unitaria la fisio­
nomia istituzionale del potere 
locale nel versante grosseta­
no dell'Armata. Uno .stimolo. 
da questa realtà, è venuto 
al rafforzamento organizzati­
vo del Par t i to che per la pri­
ma volta raggiunge i 2200 
iscritti, 200 in più rispetto al 
1975. con un peso nuovo, di­
verso e per un certo aspet to 
qualitativo di forze fresche. 
quale quello rappresentato dai 
giovani e dalle donne. 

La conferenza non ha potu­
to non prenderne a t to , deci­
dendo al termine dei suoi 
lavori, di andare a costituire 
in ogni sezione commissioni 
femminili, e rafforzare i cir­
coli delia FGCI in ogni cen­
tro piccolo e grande della zo­
na. Nel responsabile e con­
sapevole dibatti to dei comu­
nisti dell'Armata, un ruolo 
centrale hanno avute le pro­
poste per uscire dal grave 
s ta to di crisi in cu; si trova 
il mondo produttivo. Le pro­
poste sono state formulate dai 
comunisti con sp in to aperto 
al confronto sereno e costrut­
tivo con tu t te le al tre forze 
politiche democratiche che 
hanno dimostrato, seppur an­
cora con limiti e carenza di 
analisi verso i veri responsa­
bili de'.lo stato di abbandono 
delle popolazioni, una diversa 
sensibilità verso i problemi 
rivendicativi e di lotta, per 
dare una soluzione positiva al­
la « Vertenza Amiata ». 

Un dato fondamentale su 
c i i devono cimentarsi tu t te 
" - forze sociali e politiche, 

•;uel!o r iguardante la difesa 
' posto di lavoro at traverso 
- * lotta articolata tesa non 
' i a salvaguardare eli at­

tuali livelli occupazionali nel 
settore mercurifero messi in 
discussione dalla politica del 
disimpegno dell'Edam, ma ad 
aprire nuove prospettive dì 
lavoro at t raverso un profondo 
procedo di riconversione di 
tu ' to l 'apparato produttivo 

Nel settore delle miniere e 
dell ' industria, nel quadro di 
una generale ristrutturazione 
e democratizzazione delle PP. 
SS. si richiede con decisione 
un intervento massiccio di in­
vestimenti produttivi in gra­
do di creare nuove fonti di 
lavoro aggiuntivo capaci di 
assorbire la fascia sempre più 
elevata di manodopera disoc­
cupata soprat tut to giovanile e 
femminile: questo anche sul­
la base delle indicazioni e del­
le scelte formulate nel piano 
di sviluppo della comunità 
montana . 

Precisi impegni devono ve­
nire anche dall'ENEL nella 
definizione di un programma 
di ricerca e utilizzazione pie­
na e complessiva delle risor­
se geotermiche finalizzate in 
primo luogo alla produzione 
di energia e utilizzate per al­
tre competenze e usi civili 
come il r iscaldamento e per 
lo sviluppo di att ività spe­
cializzate in agricoltura. Un 
accento e attenzione partico­
lare, in quanto la tematica 
è scot tante, si è avuto sui 
problemi dello sfrut tamento 
del patrimonio agricolo e fo­
restale. Dopo aver sottolinea­
to l'iniziativa in tal senso so­
stenuta dalla Regione e tesa 
al mantenimento degli orga 
mei in questa branca pro­
duttiva. si è r imarcata la ne­
cessità di una rapida riquali­
ficazione doi?li investimenti 
statali , che puntino essenzial­
mente alla diversificazione 
produttiva. 

A tale proposito occorre 
giungere alla piena utilizza­
zione delle risorse agricolo-
forestali. quali le terre incol­
te e i terreni di proprietà 
dell'Egam. anche at t raverso 
forme di gestione nuove co­
me cooperative di braccianti 
e coltivatori. E' s ta ta sottoli­
neata la necessità di una nuo­
va politica del credito per 
lo sviluppo del re t tore del-
l 'art ieianato. della piccola e 
media impresa industriale 
commerciale, della difesa e 
valorizzazione delle risorse 
natural i e paesaggistiche del­
l 'ammodernamento della re­
te viaria e dei t rasport i , del­
l'utilizzo di tu t te le possibili­
tà legislative offerte dalla 
Comunità economica europea 
in merito alle zone montane. 

Il compagno Dardir.i. della 
Segreteria del Comitato Re-
cionale nel suo intervento 
conclusivo, ha sottolineato. 
come sia necessario sulla ba­
se degli indirizzi e delle pro­
poste scaturite dal dibatti to 
dare continuità all'iniziativa 
di lotta. Un movimento, ha 
concluso, sempre più vasto 
e articolato basato sullo stes­
so piano pilota e «prore t to 
Amiata » elaborato dalla Re­
gione toscana deve spingere I 
comunisti a sviluppare e por­
tare ad un più alto livello i 
collegamenti e l'iniziativa uni­
taria con le al tre fn--»-» ooM-
tiche. E' questa u"-5 condi­
zione necessaria anche se non 
sufficiente ad anrire orosnet-
tive positive per la rinascita 
dell 'Amistà. 

Paolo Ziviani 

In Comune una delegazione 

Siena - Dati e CMT; cosa 
chiedono le lavoratrici 

Sottolineata la condizione di precarietà per i 50 
posti - Il lavoro in subappalto - La soluzione è 

l'assorbimento presso il Monte dei Paschi 

SIENA. 25 
Una delegazione delle lavo­

ratrici delle dit te «Siena-Da­
ti,) e del «Cent ro meccano­
grafico toscano », insieme al­
la segretaria del V consiglio 
di filiale e del centro elet­
tronico del Monte dei Paschi 
di Siena, si è incontrata con 
il sindaco di Siena Canzio 
Vannini e con i capi-gruppo 
consiliari del PCI. DC. PSI . 
PRI. e PDUP. 

Ancora una volta si è una-
nimamente rilevato che la 
soluzione di questo proble­
ma. del resto emblematico 
di certi fenomeni sociali tut-
t 'ora esistenti, passa at t ra­
verso l 'assorbimento in bloc 
co delle lavoratrici « CMT 
e Siena Dati » presso il Mon­
te dei Paschi, per il qua 'e 
di fatto es.=e lavorano da 
anni se pure nella forma in­
diretta dell 'appalto. 

I! sindaco od i capi gruppo 
consiliari hanno manifesta­
to pieno appoggio ai conte­
nuti , profondamente sociali. 
di questa lotta, per il cui 
sbocco positivo il comune si 
è impegnato a farsi autore 
Io portavoce presso la depu-
tuz.one ammmistra t r ice . al­
la ole/.one della quale con­
corre legalmente. 

Il par t i to Comunista ha 
inoltre c.-presso opinione con­
traria a che il Monte dei 
Paschi continui a servirsi di 
al t re dit te t ramite l 'appalto 
di lavori, che potrebbe svol­
gere in sono alle proprie 
s t rut ture . La delegazione ha 
a p p r o d a t o l'impegno assun­
to dall 'amministrazione co 
munale e confida che quan­
to prima concreti fatti pos­
sano concludere la siCTiifi-
cativa vertenza. 

Dal comitato federale di Pisa 

Designati i delegati alla 
conferenza regionale del PCI 

PISA. 25 
Nella riunione del comitato 

federale di Pisa sono state 
approvate le seguenti propo­
ste di cooptazione nel C.F.: 
Danilo Boneiolini. Daniele 
Martini. Maurizio Martini. 
Luciano Xacci. Tiziano Raf­
faeli!. Roberto Volpi. E ' stato 
approvato inoltre la composi­
zione del nuovo comitato di­
rettivo della federazione con 
l'elezione dei compagni Nello 
Di Paco. Leonello Raffaeli! e 

Assemblea 
a Viareggio 

sull'occupazione 
VIAREGGIO. 25 

La segreteria del consiglio 
di zona, d'intesa non le segre­
terie delle federazioni dei 
metalmeccanici, tessili, costru­
zioni e chimici, ha indetto 
p . r vene.di 2? leboraio alle o-
re 17 presso la sala di rappre­
sentanza del comune di Via­
reggio una assemblea aperta 
sul tema « prospettive delle 
lotte contrat tual i e per l'oc­
cupazione ». 

Luigi Puccini in sostituzione 
dei compagni Lirici Felloni. 
Franco Mannugi. Massimo 
D'Alema parsati ad altri in­
carichi di partito. 

Il Comitato foderalo ha de­
signato inoltro i delegati e 
gli inviati alla conferenza re­
gionale del PCI che iniz :crà 
\ onerai 27 febbraio all'audi­
torium della Fl.OG di Firen­
ze. I delegati <;ono: Andna-
ni. Do Felice. Pioli. Yicci. Di 
Donato. M echini. Raffaella 
D: Paco. Pucci, Gianpaoli. Di-
ni. Tozzi. Simoncini. Rcmori-
m. N. Mozzetti. B. Dolo. E. 
Con. C. Vie-li. Di Puccio. 
A. Diomelli. L. Buileri. M. 
Baldacci. Scaramuzzino. Mar­
tinelli. F. Ai-mani: Adrio Puc­
cini e Gholh di diritto come 
membri del comitato regio­
nale. 

Invitati: E. Lazzori. L. Dio-
moiii. A. Baco . E. Bertini, 
Calabi. Ceccarclli. C. Duran­
ti. C. Motta. M. Nelli. L. Puc­
cini. A. Felloni. Naletto. Fer­
rari , Solmi. Tagliagnmbo. 
Cecchini. Lazzeroni. Petroni, 
Dolla B.irtola. Orsi. A. Turi-
ni. F. Frane «se Inni. M. Tad 
dei. F. Fregoli. 

LIVORNO. 25 
Per la Barcas 1 tempi e 1 

termini per sventare la mi­
naccia all'occupazione di 70 
lavoratrici, sulle 250 in or­
ganico, si vengono facenti più 
stringenti: la soluzione va 
trovata al più presto, e per­
ciò occorre scuotere la pas­
sività e la latitanza del go­
verno che non ha ancora 
aderito alla richiesta di un 
incontro avanzata, da oltre 
una sett imana, dal comita­
to cittadino di difesa della 
occupazione. 

Il largo schieramento uni­
tario che stamani, nella sala 
mensa della fabbrica, dinanzi 
ad una grande platea di la­
voratrici, ha confermato la 
ferma solidarietà della città. 
di tu t te le forze politiche de­
mocratiche. di tutti i lavora­
tori (erano presenti delega­
zioni dei consigli di fabbrica 
e numerosi consigli di fabbri­
ca) ha espresso anche preoc­
cupazione e ansia per le eva­
nescenza di un adeguato in­
terlocutore. con cui confron­
tare i problemi e le possibili 
soluzioni. 

La vicenda della Barcas è 
anche per questo verso esem­
plare: l'azienda è sana, come 
tutti riconoscono e ripetono, 
è sana ed in grado, at tra­
verso una ristrutturazione 
produttiva, di garantire oc­
cupazione e produzione, dun­
que si può chiedere a ra­
gione un piestito. non un sus­
sidio, tale da consentire le 
trasformazioni necessarie. 
Per questo nell'agosto scor­
so ci si è confrontati in sede 
ministeriale ricevendo assicu­
razioni di un prestito IMI. 
Ebbene, da quel tempo men­
tre le lavoratrici hanno cono­
sciuto lunghi periodi di cassa 
integrazione, addir i t tura la 
pratica non è ancora pas­
sa ta all 'Istituto iinanziario, 
né si sa cosi quando e a 
quanto ammonterà il prestito 
mentre il fondo previsto dal­
la legge si è ridotto a 21 mi­
liardi a fronte di circa 3G0 
aziende richiedenti. 

Anche per questo il compa­
gno Tanda. che ha parlato a 
nome dell 'amministrazione 
comunale ha fatto più volte 
riferimento alla difficoltà 
della situazione, all'esigenza 
di produrre un deciso sforzo 
unitario, alla necessità di 
guardare con realismo alle 
possibili soluzioni. 

Discorso sofferto e respon­
sabile. che mette veramente 
in luce la sostanza del pro­
blema che è da risolvere. 
E intanto il governo e lati­
t an te : rispetto a questa real­
tà, Manetti . segretario della 
Camera del lavoro, ha soste­
nuto l'urgenza di convocare 
di nuovo il comitato cittadino 
di difesa per sollecitare con 
tut ta la forza dello schiera­
mento unitario, un incontro 
a tempi rapidi per conoscere 
la volontà del governo. 

In tanto tutti i lavoratori 
livornesi scenderanno in scio­
pero venerdì con al centro 
la questione dell'occupazione 
(parlerà Rinaldo Scheda) e 
dunque, tra idi altri c i s i . e-
spnmendo dirotta solidarietà 
alle lavoratrici della Barcas: 
in questo sta la consapevole 
fiducia che. come ha ricorda­
to il compagno Benvenuti in­
tervenendo per il nostro par­
tito. con la lotta o il movi­
mento unitario delle forze pò 
litiche, delle amministrazioni 
democratiche, delle forze e 
categorie sociali si può rag­
giungere un risultato positivo. 

All'assemblea aperta hanno 
partecipato tutti i parti t i de­
mocratici. PCI. PSI. DC. P i t i . 
PSDI e numerosi ron..ii:;i di 
fabbrica. Dall'intreccio degli 
interventi e emerso il pro­
blema grave di implicazione 
della credibilità reale delle 
posizioni che si venivano as­
sumendo da parte di alcune 
forze politiche, in sostanza i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica della CMF. Pirel­
li. cantiere e di altre fab­
briche hanno espresso con 
franchezza il timore che alle 
affermazioni di solidarietà 
pronunciato e ripetute da tut­
te lo forze poi.tir ho, non 
corrispondessero reali volon­
tà : <• Ci sono partiti da tron-
t 'anni al governo, che ozsn 
sono al governo, sono qui. di 
accordo con noi eppure la 
situazione va in senso contra­
rio .>. hanno in sostanza det to 
i lavoratori. 

E" s ta to il preciso riferi­
mento a questo diffuso s ta to 
di males.-fre di rii^asr-.o pro-
sonte tra i lavoratori, che 
Manetti . ha r.lova'o. nel ri 
cordare la funzione in?osti 
tuibile dello forze politiche 
nel sistema democratico, ri­
badendo che b:-o.ma e.>=ere 
ciliari e procis, nella critica. 
ma: sp i rando noi mucchio o 
soprat tut to operando con de­
cisione por «superare i limi­
ti reah dell'unità formale ver­
so convergenze so^t.t'iziì".-. ». 

m. t. 

COMUNE 
DI MONTEVARCHI 

PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 
RETTIFICA 

A seguito della pubblicazio­
ne in dat.i 7 2 1976 dell'av­
vilo d: -'ara inerente l'ap­
palto de: lavori d: «Sistema-
z.one de.le =trade dei cent io 
s tor . ro» por un importo a 
ba*e das'.a di L. Sò.340»'.0S.05. 
s: prec.-a che il termine f.-
nale en ' ro il quale gli inte­
ressa*] possono eh.edere di 
es=ore 'n-.itati alla gara m*1-
dejima e stato stabilito por 
il giorno 3 marzo 1976. 

I L S INDACO 
(Pietro Falagiani) 

Demani a Pisa grande manifestazione contro il franchismo 

Con Marcelino Camacho 
per la libertà in Spagna 

La cittadinanza invitata a solidarizzare con i lavo­
ratori spagnoli — Sarà lanciata una sottoscrizione 

La Federazione provin­
ciale C G I L CISL U I L ha 
organizzato per domani 
alle ora 17,30 all'Abbazia 
di San Zeno una manife­
stazione di solidarietà con 
i lavoratori spagnoli in 
lotta per la riconquista. 
della libertà e della de­
mocrazia. 

Nella manifostazione. a 
cui è invitata la cittadi­
nanza, i lavoratori spa­
gnoli saranno rappresen­
tati da Marcelino Cann­
ello, prestigioso dirigente 

delle commissioni operaie, 
e da Luis Alonzo Novo se­
gretario dell'Unione Gene­
rale dei Lavoratori. In 
questa occasione sarà lan­
ciata una sottoscrizione j 
fra tutti i lavoratori pisa- | 
ni (nella misura di lire { 
1.000 a testa) per la co- j 
stituziono di un fondo di 
solidarietà con le lotte o- ! 
peraie spagnole. I 

In Spagna si stanno in- | 
fatti svolgendo in questo 
settimane importanti lot­
te sindacali che riguarda­

no numeroso categoria 
dell'industria, dei traspor­
ti e dei servizi. Le orga­
nizzazioni sindacali de­
mocratiche spagnolo han­
no promosso o guidano 
questo movimento che 
mira ad ottenere da un 
lato l'accoglimento di ri­
vendicazioni salariali e 
normative, dall'altro l'im­
mediata liberazione di tut­
ti i prigionieri politici, il 
ritorno degli esiliati, ed il 
ripristino dei diritti poli­
tici e sindacali. 

CASTIGLIONE - A proposito del congresso della sezione comunista 

Le sentenze categoriche della «Nazione» 

GROSSETO. 25 
A precisazione di quanto 

pubbhvuto dalla Nazione di 
oggi nella pagina grossetana, 
la sezione del PCI di Casti-
glion della Pescata ci ha ri­
messo questa nota che por-
tiamo a conoscenza dei let­
tori. Questo è ti testo: 

« La Nazione di questa 
mattina, nel pubblicare la 
mozione politica approvata 
dal decimo congresso della 
sezione e del PCI di Casti-
glion della Pescaia, sintetizza 
tale documento con ti titolo 
"Il PCI di Castiglione invita 
il PRI in giunta". Ci preme. 
alla luce di questo titolo al­
quanto semplicistico, porre 
alla attenzione dei lettori la 
posizione politica e di prin­
cipio propria del PCI. Titola­
re un artìcolo con spirito tra 
il perentorio e ti suadente in 
modo unilaterale, verso una 
sola /orza politica, il PRI, è 
un mcto<lo poco obiettivo per 
portare a conoscenza dei let­
tori l'esplicarsi delle posizioni 
politiche e delle conscguenti 
iniziative die ti PCI porta 
avanti. 

Infatti, nella mozione ap­
provata dal congresso di se­
zione. si ripropone la posizio­
ne del nostro partito, da tem­
po nota, e relativa alla neces­
sita di concretizzare nell'im­
pegno unitario e tra tutte le 
forze politiche democratiche 
la gestione degli enti locali. 
Un appello che è rivolto a 

tutte le forze politiche che 
siedono sui bunchi del Con­
siglio comunale « affinchè, 
superando schemi ideologici e 
di parte, si giunga ad un tipo 
dt amministrazione che sia 
più vicino e che rispettt tut­
te le esigenze della popolazio­
ne amministrata ». 

Certo, la sottolineatura fat­
ta nella mozione nei riguar­
di del PRI parte dal giudizio 
su come questo partito, diver­
samente da altri, si pone, sia 
pur in termini alquanto in­
certi e contraddittori, di 
fronte ai problemi e alla stes­
sa maggioranza di sinistra 
in modo diverso rispetto al 
pulsato. 

Dare sentenze categoriche. 
come sembra fare il redatto­
re della Nazione, sull'attuale 
amministrazione di sinistra 
che « non rispetta tutte le 
esigenza della popolazione 
ammimstratu » ci pare un 
modo quanto mai strano di 
intendere e di interpretare i 
processi sociali e politici con 
cui devono misurarci le for­
ze democratiche. Quella della 
collaborazione di tutte le for­
ze democratiche alla gestione 
degli enti locali è una propo­
sta sancita con forza dal PCI 
nel programma elettorale del­
le elezioni amministrative 
del 15 giugno e ribadita nel­
l'accordo politico-programma­
tico stipulato unitariamente 
dal PCI e dal PSI al momen­
to in cui si sono accinti a 

d'rigere l'amministrazione co­
ìti una! e. 

Una propoita. quella dei 
comunisti di Castiglione, che 
abitine sempre più una scOt~ 
tante attualità di fronte agli 
atteggiamenti della opposizio­
ne che, muovendosi m una 
visione di con!) apposizione 
alle scelte politicoammint-
strative della maggioranza di 
sinistra, ostacola il pieno 
affermarsi di potenzialità. 
di indicazioni, idee e proposte 
insite nelle volontà rmnova-
trici delle masse popolari ca-
stigltonesi. 
Istanze e rinnovamento e 

necessità di unità più ampia 
che la giunta di sinistra ha 
fatto propri e che spetta an­
che alle altre forze democra­
tiche. sulla base dei contenu­
ti e non delle formule politi­
che. far concretamente affer­
mare evtando divisioni arti­
ficiose in consiglio e fuori per 
rispettare tutte te esiaenze 
delle popolazioni ammini­
strate ». 

E' questo in sintesi, al di 
fuori di ogni arrogante pre-
giud'ziulc, lo spinto con cui 
il PCI si rivolge alle compo­
nenti democratiche di Casti­
glione della Pescaia. 

Spetta a loro mostrare 
eguale senso di to'luborazio-
ne e responsabilità nel solo 
intercise delle istituzioni de­
mocratiche e per la soluzione 
dei problemi che angustiano 

i la cn'ininità 'imministrata. 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
V IA D. A L I G H I E R I . 1B -r 
Tel. (055) 293071 • F IRENZE 

Indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 — pit 
tura, scultura, grafica — 
che verrà Inaugurata i. 
giorno 3 aprile 1976 dai 
comm. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli ar t is t i non invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna dei 
lavori: 27 marzo 76. ore 19 

STUDI DENTISTICI 
Specialista Dott. C. PAOLESCHI 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi lista tu Impianto Intraossco (In sostituzioni di proUs! mo­
bili) • Protesi estetiche In porcellana-oro. 
Esami approfonditi della eresia dentarie con nuova redioarafe 
panoramiche • Cure dalle paredcntosl (denti vacillanti). 
Interventi anche In anestesia generata in reparti appositamente 
cializzati. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 

William 9s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E GLI ALTRI 
I enciclopedia in 10 volumi di concezione demo­
cràtica per gl i studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 
letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e concu^a/.ioni - vend: 'e ratea'.: -
r»volgersi: L C K « I L DAVID- - Via Baracca. 2 

FIRENZE - Tel 36 79 54 - 35 15 33 

CERCANS! CO! LABORATORI 

ma 

OACANZEFEtìrjl 
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